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QUARTA DOMENICA PER ANNUM A 2008
In questa quarta Domenica del tempo ordinario

· la Liturgia ci presenta una pagina evangelica celeberrima: la pagina delle beatitudini;

· la Chiesa italiana celebra la 30° Giornata per la vita, 

· la nostra Parrocchia celebra la chiusura di quattro giornate eucaristiche, chiamate “Quarantore”.

Vorrei dire qualcosa su tutte e tre le ricorrenze suddette.
In primo luogo non possiamo lasciar passare sotto silenzio la pagina delle beatitudini: una pagina veramente caratteristica, nella quale il Signore presenta a noi la sua persona e la sua vita.
E’ lui, Gesù Cristo, il povero, l’afflitto, il mite, l’affamato e assetato di giustizia, il misericordioso, il puro di cuore, l’operatore di pace, il perseguitato.

Orbene, poiché Gesù ci dice: <Imparate da me>, indirettamente ordina ai suoi discepoli di praticare queste otto beatitudini; esse sono la via, la strada, il cammino che ci conduce al regno di Dio.

La pagina delle beatitudini può essere male interpretata, come del resto ogni pagina evangelica.

San Tommaso d’Aquino ad es. ricorda nel suo commento al Vangelo di Matteo quattro opinioni false di questa pagina; non abbiamo la possibilità di esaminarle in questa predica.

Vorrei solo ricordare che ogni uomo aspira alla beatitudine, cioè alla felicità piena, perfetta e intramontabile, ma le vie per arrivarci non sono facili; esse sono la povertà volontaria, la mitezza, il desiderio della giustizia, l’accettazione della sofferenza e dell’afflizione, la pratica della misericordia verso tutti, la ricerca della pace, la purità di cuore, la persecuzione accettata per amore di Gesù, il grande perseguitato.

Oggi poi viene celebrata la trentesima Giornata per la vita.

Questa Giornata per la vita nasce nel 1978, in risposta all’iniqua legge 194: la legge civile che autorizza e addirittura aiuta le donne ad abortire gratis in Ospedale.

Da allora nacque il Movimento per la vita che è riuscito a salvare molti bambini, destinati a morte sicura prima di nascere.

Questa Giornata per la vita è sempre stata caratterizzata da un Messaggio dei Vescovi italiani.

Che cosa dice il Messaggio dei Vescovi per la Giornata per la vita di quest’anno?

Il Messaggio richiama la grande ricchezza dei figli per ogni Paese, anche del nostro Paese, l’Italia.

Chi non è aperto alla vita non ha speranza; va rispettata e amata ogni vita umana: sia la vita ai suoi esordi, sia la vita che va verso il suo epilogo.

La civiltà di un popolo si misura dalla sua capacità di servire la vita.

I primi ad essere chiamati in causa sono i genitori.

Il dramma dell’aborto non sarà mai sconfitto senza la responsabilità dei genitori.

I figli non devono mai essere considerati come realtà da mettere al mondo per gratificare i desideri dei genitori; le persone non sono mai mezzi per, ma fini.

Bisogna ricordare che un figlio non è un diritto, ma sempre e soltanto un dono da accogliere dalle mani di Dio Creatore e Padre.

I Vescovi ricordano i vari attentati alla vita umana; innanzitutto l’aborto, ma non solo; ci sono anche gli incidenti sul posto di lavoro  e sulle strade, e tanti altri attentati alla vita, come i crimini contro la vita umana.
La vita ha sempre un valore inestimabile agli occhi di Dio, anche nel tempo della malattia e della vecchiaia.

La vita umana non è degna perché è giovane, sana e bella, ma in quanto è vita umana.

La vita del Papa e quella di un barbone sono degne di esistere allo stesso modo; e vanno rispettate allo stesso modo.

Dal Vangelo sappiamo che Gesù vuole essere riconosciuto in ogni vita umana, in particolare nella vita delle persone meno fortunate, nella vita dei piccoli, dei poveri e degli ultimi.

Vorrei dire qualcosa anche delle Quarantore che stanno per chiudersi nella nostra Parrocchia.
Le Quarantore sono giornate eucaristiche, giornate che spingono i fedeli di una Parrocchia a prendere sempre più coscienza del mistero eucaristico, il quale è fonte e culmine de tutta la vita ecclesiale e di ogni cristiano.

Il Sacramento dell’Eucaristia ha un triplice significato, perché riguarda il passato, il presente e il futuro:
1. L’Eucaristia riguarda il passato, nel senso che è memoria viva della passione di Cristo; l’Eucaristia porta qui per noi oggi l’avvenimento del Calvario; partecipare all’Eucaristia è come essere presente alla passione di Cristo avvenuta 2000 anni fa.
2. L’Eucaristia riguarda poi il presente, nel senso che dona a chi la riceve la vita divina, che Gesù ha meritato con la sua passione e morte di croce.

3. L’Eucaristia riguarda anche il futuro, nel senso che dà a chi se ne accosta degnamente il pegno della gloria eterna.

Questi tre significati dell’Eucaristia sono indicati da San Tommaso in un suo inno eucaristico:

<O sacro convito di Gesù Cristo ci nutri;

· sei viva memoria della sua passione;

· all’anime nostre doni la vita divina e

· il pegno della gloria futura>.
Così dobbiamo considerare e vivere l’Eucaristia che noi riceviamo.

Quando ci accostiamo all’Eucaristia, dobbiamo cercare di ravvivare in noi la fede e l’amore per il Signore Gesù presente in essa.
